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Sana Rota 
Nullità 
per «disturbi 
mentali» 
M i CITTÀ DEL VATICANO 
Parlando Ieri ai giudici e agli 
avvocali della Sacra Rota in 
occasione dell'apertura del-
l'anno giudiziario, Giovanni 
Paolo II ha detto che la Chiesa 
•non è contraria ad accoglie
re l'incapacità psichica del 
contraenti come causa di nul
lità matrimoniale. Ma ha 
esortato, soprattutto I giudici 
rotali a vagliare -con rigore 
scientifico» le prove di carat
tere psicologico e psichiatrico 
addotte al line di ottenere la 
dichiarartene di nullità e di 
non perdere di vista «la visio
ne Integrale dell essere uma
no» 

•Se si la solo un'analisi de
scrittiva del diversi comporta
menti - ha detto il Papa - sen
ta cercarne la spiegazione di
namica e senza Impegnarsi in 
una valutazione globale degli 
elementi che completano la 
personalità del soggetto, I a-
natisi peritale può risultare al
terala» DI qui la necessità per 
il difensore del vincolo di non 
accettare «perizie scientifica
mente non sicure oppure limi
tate alla sola ricerca del segni 
abnormi, senza la dovuta ana
lisi esistenziale del contraente 
neila sua dimensione integra
le» 

Le raccomandazioni del 
Papa vanno viste nel quadro 
di una prassi consolidatasi nel 
1986 In base alla quale sono 
state emesse molte sentenze 
con una certa larghezza, di di
chiarazione di nullità acco
gliendo come causa di vizio di 
consenso disturbi mentali, 
neurologici e caratteriali, le 
nevrosi ansiose con compo
nente ossessiva 

Dei 34 ultras di Modena 
arrestati a Genova nove 
sono minorenni e uno non 
ha nemmeno 14 anni 

Santabarbara nel pullman 
Nella piazzetta San Biagio 
il loro ritrovo: «Vogliamo 
batterci con gli altri» j allo stadio 

•«-- > di Genova 

Giovani «in guerra» allo stadio 
Dei trentaquattro ultras modenesi a Genova (sul 
loro pullman c'erano bombe artigianali, coltelli, 
biglie di marmo ecc ) solo uno è stato messo in 
libertà, ma soltanto perché ancora non ha compiu
to i quattordici anni. I nove minorenni sono stati 
interrogati, ed il fermo è stato tramutato in arresto 
Per gli altri gli interrogatori finiranno oggi Domani 
- forse - il processo per direttissima 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

H I MODENA «Genova pian 
ga, Modena sprango» E1 ulti
ma scritta tracciata con la 
vernice rossa, apparsa qual
che giorno fa in piazzetta San 
Biagio nel cuore del centro 
storico della citta La piazzetta 
è una sorta di «anfratto» ri
spetto alla via Emilia il porti 
co, dove passeggia la gente di 
Modena è dall altra parte del
la strada, e quasi nessuno si 
accorge delle scritte dipinte, 
del volantini appiccicati sul 
muro che Invitano «Tinti t ra
gazzi a Genova, trasferta in 
pullman con sole IO 000» 

Firmato Brigate Gialloblu ed 
accanto il volto di Che Gueva-
ra Qui si trovano dal pome
riggio alla sera fino a tardi gli 
ultras del calcio qualche pre 
giudicato che aspira a ruolo di 
capopopolo molti giovanissi
mi che durante la settimana 
sono operai studenti o com
messi ed alla domenica si sen
tono «eroi» perchè vanno a 
sfidare gli ultras delle altre cit
ta Tanto più «eroi» perche so 
no pochi (in media allo stadio 
sono un centinaio) e sfidano i 
«Golia» ben più numerosi di 
altre squadre magari appena 

scese dalla serie A 
Ci hanno provato anche 

domenica ad essere «eroi» 
Le prenotazioni per ì pullman 
le hanno raccolte nella stessa 
piazzetta San Biagio trasfor
mata in una sorta di «mamfe 
sto» dove violenza stupidità, 
«politica» e becero maschili 
smo si tengono strettamente 
per mano «Nulla a è proibì 
to nessuno ci fermerà» «La 
nostra violenza nasce dall a-
more» «Molti nemici molto 
onore» «Brigate Che Gueva-
ra» «Vicenza trema, Modena 
si scatena» «Le f sono tutte 
nostre» 

Sono partiti tre pullman, al
le 8 del mattino due delle 
«Brigate gialloblu >, uno del 
gruppo «Bandiera gialla» 
(questi ultimi sono tifosi non 
violenti) Contrariamente al 
solito, le « Brigate» non aveva
no avvertito la questura della 
loro partenza II fatto ha inso
spettito la polizia, ed a Geno
va sono stati intensificati i 
controlli Poco dopo le ore 

13 i pullman sono stati bloc
cati appena usciti dall auto
strada Ciò che è stato trovato 
sotto i sedili o anche sulle re 
ticelle, nascosto sotto le giac
che a vento, ha impressionato 
gli stessi agenti di polizia due 
bottiglie di benzina da un litro 
con innesco un coltello a 
scatto, altn coltelli, una sorta 
di «mac/.efe»con una lama di 
trenta centimetn, biglie di 
marmo e tre micidiali ordigni 
di nuova «invenzione» bom
bolette di gas liquido (quelle 
usate per ricaricare gli accen
dini) collegate ad un petardo 
«Armi micidiali - dicono gli 
inquirenti - che avrebbero po
tuto mutilare o ustionare 
molta gente dentro io stadio 
Se fossero scoppiate in pul
lman ci sarebbe stata una 
strage» 

Gli ultras sono tutti arresta
ti Sono giovanissimi Fra di 
loro e è addirittura un ragazzi
no Fabio D, che non ha an
cora compiuto quattordici an
ni e quindi non è punibile 

Anche lui viene portato in 
questura, in attesa che mam
ma e papa lo vadano a ripren
dere «Appena a hanno chia
mato da Genova ~ dicono In 
questura a Modena - abbia
mo avvertito i genitori di tutu 
i ragazzi Soprattutto t padri 
dei minorenni ci hanno detto 
'Appena ritorna a casa, ci 
penso io ' » 

Forse era meglio «pensarci» 
pnma Non è certo la prima 
volta che gli ultras modenesi 
sono protagonisti di violenze 
L azienda pubblica di autotra
sporti, ad esempio, nfiuta di 
mettere a loro disposizione i 
pullman, perche più volte so
no stati devastati Si lamenta
no anche I piccoli ultras «Qui 
a Modena non possiamo fare 
nulla, la polizia et conosce 
uno per uno» Ma ci sono le 
trasferte la voglia di battersi 
con gli altn ultras come quelli 
del Genoa, che «l anno scor
so ci hanno insultati» 

I genitori cadono dalle nu
vole «È la prima volta che 
mio figlio Roberto va in tra

sferta in pullman - racconta 
una madre - Era in compa
gnia di altri quattro ragazzi, 
uno più bravo dell'altro» 

Modena, città nei primissi
mi posti nazionali per il reddi
to. con una rete capillare di 
servizi dall'asilo nido alla casa 
protetta per anziani, cerca ora 
di capire perché 34 giovani 
suoi sono in carcere a Geno
va «Dobbiamo riflettere su 
quanto può dira questo fatto 
- dice il sindaco, Alfonsina Ri
naldi comunista -, quale for
ma di malessere può nascon
dere» «Occorre combattere i 
gravissimi fenomeni di vio
lenza - dice la federazione 
del Pei - anche con nuove 
leggi e nuove regole» 

«Capire» non sarà certo fa
cile Ma forse più che con 
convegni e dibattiti - in tutte 
le citta - si potrebbe com
prendere di più andando a 
leggere i tanti «anfratti» come 
piazzetta San Biagio, dove si 
trovano gli «eroi» che si sento
no in lotta con quella che noi 
chiamiamo società 

Scuola superiore di Polizia 

Si apre l'anno accademico 
Parisi: «Siamo più forti 
anche grazie alle donne» 

Malessere tra gli operatori sanitari del Policlinico San Matteo di Pavia 

Dietro la «vetrina» dei trapianti 
storie di ordinario disservizio 
Le voci, le mezze Irasì subito rimbalzate sui giorna
li, le indiscrezioni che all'apice del successo pro
fessionale lo davano partente dal policlinico San 
Matteo di Pavia, adesso sembrano rientrate 11 pro
fessor Mario Vigano, stella della cardiochirurgia 
per ora resterà, Ma rimane l'impressione di un ma
lessere serpeggiante dietro le quinte del grande 
ospedale, da sempre feudo de 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAGIO VENTURA 

• i PAVIA Dietro gli spetta
colari trapianti di cuore (oltre 
•stianta In un palo d anni) lan-

Suo una realta di quotidiano 
Isservijlo, di sprechi, di or-

(animitene cosi precaria e 
artigianale da sfiorare I Insul
to fasullo per gli ammalali, In-
nonzìtulto, per I quali l'assi-
sienia ordinaria è spesso ga
rantii* alla meno peggio, e in
sulto per II personale In cami
ce, sia esso medico o Inter-
mlerisilco, cosirello ogni gior
no a fare I salii mortali per non 
lasciarsi travolgere «Ha del 
miracoloso quello che riuscite 
a fare in cardiochirurgia», di
cono di noi i colleghi stranieri 
quando vengono In visita qui, 
racconta II dottor Previtali, 
cardiochirurgo entusiasta no
nostante lutto, del proprio ec
cedanole lavoro In una sala 
operatoria si concentrano 
emergenze continue, oltre ai 

Torino 
Nonnina 
restituisce 
200 milioni 
• I TORINO Un anziana 
donna proveniente dalla Sici
lia che si era attardata per sca
nnare valigie e bagagli su un 
vagone di seconda classe di 
un treno appena arrivato alla 
nazione torinese di Porta 
Nuova, ha trovato una busta di 
carta contenente 200 milioni 
in banconote La donna, che 
non ha voluto dichiarare la 
propria Identità dopo aver 
aperto l'Involucro sì è affretta 
ta a consegnarlo ali uf lido og
getti smarriti della stazione 11 
latto risale a cinque giorni fa, 
ma nessuno sì è ancora pre
sentato per recuperare 11 de
naro Se il proprietario della 
busta dimenticata non farà va 
lere l suoi diritti entro altri due 
giorni, però la somma andrà 
alla Banca d Italia come pre
vede la legge Secondo la po
lizia, le banconote potrebbe
ro avere una provenienza non 
del tutto lecita 

trapianti, in un anno si ese
guono ben 600 interventi a 
cuore aperto I letti dì degen
za sono appena venti, la tera 
pia intensiva è ancor più mal 
ridotta Non è un problema di 
attrezzature, ma di spazi e 
personale Basti dire che tutto 
Il reparto è stato ricavato, co
me una coslola In un angolo 
della clinica chirurgica gene
rale E la provvisorietà è di
ventata norma 

l, affollamento è tale che a 
volte non si riesce a fronteg 
giare le urgenze Cosi la rottu
ra della milza un ernia stroz
zata, un'emorragia interna ri
schiano di trasformarsi in un 
incubo Sono interventi che 
andrebbero svolti nella sala 
«matrimoniale», così chiamata 
perché ospita un tandem di 
letti operatori Esiste da quat
tro anni ma purtroppo è aper
ta solo dopo le ore sedici E se 

1 urgenza si presenta prima? 
«C è poco da fare Capita per
fino di litigare per conquistarsi 
il diritto a usare altre sale -
racconta il dottor Fossati 
quindici anni in chirurgia -
Con quelle di urologia e car
diochirurgia, I ospedale ha so
lo sei sale operatone Come 
minimo ce ne vorrebbero al
tre due Spesso rinunciamo, 
dobbiamo rimandare I inter
vento» E qualcuno, a volte, 
viene soccorso fuori tempo 
massimo È il caso di un uo
mo, neppure quarantenne, 
deceduto in seguito a un inci
dente occorsogli mentre nel 
reparto di radiologia veniva 
sottoposto a coronarografia 
proprio il giorno in cui andava 
a segno il 72° trapianto di cuo
re con organo di un vivente 
Lo sfortunato degente è giun
to in sala operatoria due ore 
dopo che il sondino immesso
gli nel tratto coronarico cen
trale gii aveva provocato una 
emorragia 

«Escludiamo che il decesso 
sia dovuto a un ritardo nell in
tervento a cuore aperto - dice 
il clinico che ha tentato di tut
to per salvarlo - ma certamen
te si è perso tempo durante il 
trasporto effettuato nei sotter
ranei dell ospedale in condì 
ziom angoscianti» Quei cin
quecento metri percorsi su 

un lettino volante nel polvero
so sottosuolo mentre un riani
matore accovacciato sul ma
lato gli praticava il massaggio 
cardiaco avrebbero potuto es
sere risparmiati se come si 
sollecita da più parti annessa 
ali emodinamica fosse allesti
ta una sala operatoria Una 
pura utopia La realtà dell Isti 
tuto a carattere scientifico San 
Matteo è quella di un ospeda
le dove la burocrazia e i tempi 
lunghi la fanno da padrone 

Dal 1974 si attende [aper
tura dei cosiddetti «reparti 
speciali» che dovrebbero con
tenere le divisioni specialisti
che rianimazione, pronto 
soccorso laboratori, cardio
logia, ematologia II costo 
previsto allora era di tre mi
liardi saliti, oggi, di ben dieci 
volte «E già si dice che do
vranno essere rifatti gli ascen
sori perché non sono abba
stanza spaziosi da contenere 
il cuore artificiale», aggiunge il 
compagno Inzaghi, responsa
bile provinciale della sanità 
per il partito comunista Eppu
re al Policlinico i soldi piovo
no a ciclo continuo Solo per 
la ricerca scientifica tredici 
miliardi e mezzo nell 86 Più 
di quanto abbia ricevuto dalla 
Regione 1 Istituto dei tumóri di 
Milano Con il risultato che 
comunque le liste d attesa ri 

mangono chilometnche 4/5 
mesi per una Tac o una eco
grafia, tre mesi e più per una 
visita oculistica un anno per 
conquistare un normale by
pass coronarico Questo 
«tempio della medicina» non 
è in grado di garantire ai citta
dini di Pavia neppure un nor 
male esame di laboratorio 
(sangue unna) a meno che 
siano ncoveratì «In compen
so si spendono due miliardi 
I anno per foraggiare i labora
tori convenzionati, ricorda In 
zaghi 

La venta è che di program
mazione sanitana qui ne è sta
ta fatta ben poca Anzi nulla 
come conferma perfino una 
indagine della Regione Lom 
bardia Pnvo da quasi cinque 
mesi di un consiglio di ammi 
astrazione il San Matteo 
(1600 posti letto, tremila di
pendenti) deve la sua fama al
la buona volontà e allo spinto 
di abnegazione di chi ci lavo
ra 

Ma dietro la vetrina dei 
«cuori facili» si apre un retro 
bottega caotico e ben poco 
funzionale Tutto qui diventa 
un affare di stato Organizzare 
gli orari di lavoro (il doppio 
turno è la regola in rianima 
zione) integrare gli infermieri 
mancanti perfino nparare 
uno strumento diagnostico 

Giuseppe Campanella il primo italiano cui è stato applicato un 
cuore artificiale 

M ROMA E stato inaugurato 
ieri a Roma 1 anno accademi
co dell Istituto superiore di 
Polizia Alla cerimonia hanno 
preso parte il ministro degli 
Interni Pantani il prefetto Mo
narca e fi capo della polizia 
Parisi Parisi ha detto che le 
richieste di accesso alla poli
zia «numerose come non 
mai», mostrano la vitalità e il 
richiamo dell istituzione ed 
ha annunciato che è in pieno 
sviluppo il programma che 
consentirà «fin dalla primave
ra del 1989 di raggiungere 
l'organico di 11 Ornila unità 
Un aspetto particolare delle 
nuove leve è dato dalla forte 
presenza delle donne alle 
quali il capo di polizia ha rivol
to un plauso 

Parisi ha poi illustrato gli 
sviluppi tecnologici della rete 
informatica della polizia, dei 
collegamenti in ponte radio, 
della motorizzazione e degli 
approvvigionamenti per la di
fesa passiva, e ha detto che 
sono state assegnate alla 
Campania, alla Calabria e alla 
Sicilia dotazioni per le specifi
che esigenze della lotta alla 
criminalità in quelle regioni 
Ha tenuto anche a sottolinea
re che «i programmi di ammo
dernamento e rinnovamento 
hanno consentito di fare passi 
concreti nel coordinamento 

In edicola 
Ogni mese 
il'68 
del Manifesto 
• • ROMA II '63 fu la fine di 
un'epoca o 1 apertura di un ci
clo? A questa domanda tente
rà di rispondere il Manifesto 
con un inserto mensile II pri
mo sarà in edicola domani, 
venduto a 2000 tire assieme al 
giornale Quaranta pagine di 
analisi, biografie, fonti, sugge
stioni «Una rivisitazione - co
me senve Rossana Rossanda 
in apertura del supplemento -
che permetta una nsposta me
no sommaria delle violente 
accuse o delle patetiche no
stalgie con le quali II '68 sem
bra soltanto (ornare alla me
moria* Nel primo numero ar
ticoli di Rossanda, Marcello 
Flores, Renato Ciucio, Rina 
Gagliardi Filippo Gentilonl, 
Maria Grazia Giannichedda, 
Paolo Virno Testo fotografico 
di Mano Orfini 

con importati realizzazioni 
comuni alla polizia di Stato, al 
carabinieri e alla Guardia di fi
nanza' 

Infine II bilancio dell'attività 
svolta dalla polizia di Stato 
nell 87 Dopo aver ricordato i 
nove caduti e 582 tenti nell'a
dempimento del dovere, Pari
si ha citato I dati più significa
tivi 88mlla persone denuncia
te per delitti, 43mlla arresti, 
u t milione di controlli su au
toveicoli e un milione e mez
zo nel riguardi di persone, 35 
organizzazioni criminali de
bellate - 14 in Sicilia, 13 in 
Calabria, 8 in Campania - e 
496 affiliati perseguiti, altre 
venti scoperte in diverse re
gioni con 122 Inquisiti, 87 p 
assetti di presunti terroristi 
rossi e 59 di presunti terroristi 
nen, 8 100 gli ordini e i man
dati di cattura eseguiti, SO I la
titanti di spicco arrestati, due i 
sequestrati liberati 

Nel suo Intervento il mini
stro Fanfani ha tra l'altro ricor
dato I esigenza di aggiornare 
le norme «dedicate al funzio
namento di istituti come l'Alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia», chiedendo a governo 
e Parlamento di «sostenere e 
potenziare» gli sforzi del mini
stero degli Interni con tutti gli 
impegni che «saianno In gra
do di assumere» 

Firenze 
Ruba bus 
e finisce 
contro bar 
• I FIRENZE Dopo una ro
cambolesca gimkana a bordo 
di un autobus rubalo in mezzo 
al traffico cittadino finisce 
contro un bar E accaduto feri 
a Firenze dove un giovane di 
26 anni, Giancarlo Gradi, ap
pena dimesso dalla -neuro» 
dell'ospedale di Ponte a Nic
cherà ha visto un autobus par
cheggiato nella piazza della 
stazione con le porte aperte e 
le chiavi nel cruscotto Non ha 
resistito Gradi è salito a bor
do ed ha cominciato a correre 
con l'ingobrante mezzo Ira le 
auto incolonnate nel traffico 
La corsa è finita contro un bar 
di via delle Porte Nuove, nel 
fuggi fuggi generale dei clien
ti, dopo aver urtato un altro 
bus e due macchine II giova
ne è stato ricondotto dalla po
lizia alla «neuro» 

E' tornato a casa Campanella 
• I MILANO Nessuno 1 a-
vrebbe dovuto sapere del 
rientro di Giuseppe Campa
nella nella sua casa di Dresa-
no (vicino a Milano) poiché la 
notizia non era stata divulgata 
dai sanitan del Policlinico San 
Matteo di Pavia, ma alle 18 45 
quando la sua vettura ha im
boccato il villaggio dei fion e 
delle piante dove abita, una 
gran folla di compaesani, 
compagni di scuola dei figli 
Ivan ed Enka, e sportivi era ad 
attenderlo Giuseppe Campa
nella era stato dimesso poche 
ore pnma dal Policlinico di 
Pavia dov era entrato il 10 di 
cembre 1987 La notte di Na
tale, per tenerlo aggrappato 

alla vita, il suo cuore esaurito 
era stato sostituito da un im 
pianto meccanico (Piercy Do-
nachy) a membrana pneuma
tica che lo ha tenuto in vita il 
tempo necessario per il defini
tivo trapianto di cuore avve
nuto la notte di Capodanno 
Quando è sceso dalla vettura, 
aiutato dalla moglie Bianca 
Bianchettin, le autontà locali 
e il parroco don Ottavio Ne 
gri aiutati dai vigili urbani si 
sono fatti largo tra la folla per 
porgergli il Bentornato e le 
campane delia chiesa hanno 
suonato a festa Pinuccio co
me Giuseppe Campanella vie 
ne affettuosamente chiamato 
in paese, commosso ha rin
graziato con ampi cenni delle 

mani ed un bel sorriso in parte 
nascosto dalla maschenna 
Questo semplice strumento 
protettivo dovrà portarlo per 
un pò di tempo per difendersi 
dai virus poiché le difese im
munitarie del suo organismo 
sono ancora deboli In casa il 
signor Campanella potrà con
durre una vita normale, muo
versi tranquillamente, mangia
re con discrezione, leggere i 
giornali coltivare la sua pas
sione per gli scacchi e soprat
tutto godersi la famiglia In se
guito potrà riprendere anche 
la sua attività artigianale di 
confezione di articoli sportivi 
che aveva dovuto sospendere 
un anno fa e gradualmente 

qualche impegno nella socie 
ta «Dresano Calcio* dì cui è 
stato fondatore Nel frattem
po dovrà seguire una cura e 
sarà sottoposto periodica* 
mente a visite e controlli pres
so il Policlinico San Matteo 
dove è stato eseguito II diffici
le intervento «Sfa pure osser
vando un certo regime dì vita 
- spiega il professor Giuliano 
Colombo, primario della divi
sione di cardiologia dell ospe
dale Predabissi di Metegnano 
che lo ha avuto In cura per 
due periodi prima del trasferi
mento al San Matteo « possia
mo ben dire che è stato resti
tuito alla vita nel senso die 
potrà continuare a viverla pie
namente» 

Non lavorare stanca, interviene fl Tar 
• i ROMA Ogni mattina si al
za, barba caffè e dentifricio 
poi attraversa mezza Roma 
per raggiungere il suo ufficio a 
via Cernala tra le otto e le no 
ve Si porta un pò di giornali 
(tanti giornali) legge riviste 
sfoglia qualche catalogo Ad 
un certo punto della mattina 
esce per un caffè scambia 
due chiacchiere guarda I oro 
logio e se sono quasi le due si 
infila il cappotto e riprende la 
via di casa Perché 11 signor 
Marcello Molajoli geometra 
alla sopnntendenza ai beni ar
cheologici del Lazio da cin
que anni prende lo stipendio 
senza fare nulla «Che len 
za », legge scritto negli occhi 
di chi lavora con lui ingoia 
con imbarazzo una valanga di 
umiliazioni Perche Marcello 
Molajoli vuole lavorare e alla 
fine è stato costretto a rivo! 
gersi ad un avvocato e a chie 
dere 1 intervento del tribunale 
amministrativo regionale per 
che chi dirige il suo ufficio to 
tiene li senza far niente « Non 
voglio fare mica il primo della 
classe - si schernisce - voglio 
solo degli Incarichi come tut 
ti, magari anche un pò di me 

Pnmo round per Marcello Molajoli, 
l'impiegato del ministero dei Beni 
culturali che si è rivolto al Tar perché 
da cinque anni viene stipendiato per 
non lavorare 11 Tribunale ammini
strativo regionale ha sospeso l'ordine 
di servizio con il quale l'amministra-
zione lo aveva posto alle dipendenze 

di due impiegati di grado inferiore e 
ha chiesto una relazione. «Mi danno 
un milione e duecento mila lire al 
mese per non fare nulla - dice l'inte
ressato - è imbarazzante, umiliante e 
stressante» E il ministro Vizzini si la
menta perché il ministero ha pochi 
tecnici 

no» Perche non la fanno lavo
rare? t Non sono riuscito a ca
pirlo - dice - In cinque anni 
ho solo preparato di mia ini
ziativa due relazioni tecniche 
sullo stalo del mio ufficio 
nessuno ha mai risposto alle 
mie lettere Com è il rappor 
toconicolleghi con il pubbli 
co ' Pubblico non ce n e sto 
in un soppalco con pochissi 
ma luce Con i colleghi seno 
in imbarazzo io conosco lutti 
qualcuno mi chiede come mai 
non lavoro allora sono co 
strelto a spiegare che nessuno 
mi vuole altri si limitano ad 
un risolino tra il compatimen 
to e I invidia» 

Ieri intanto Marcello Mola 

ROBERTO GRESSI 

joni ha vinto la sua prima bat 
taglia La seconda segone del 
Tar presieduta dal dottor Eie 
fante ha sospeso 1 ordine di 
servizio con il quale la sopnn 
tendente ai beni archeologici 
del Lazio Maria Luisa Velocci 
Rinaldi aveva posto al di so 
pra di Molajoli due impiegati 
di grado inferiore 11 Tar ha 
chiesto anche una relazione 
documentata ali amministra 
zione su eventuali incarichi 
svolti negli ultimi cinque anni 
La nuova udienza è fissata per 
il sette marzo 11 Tar ha polen 
grandissimi - dice 1 avvocato 
Carlo Rienzi autore del ncor 
so - può anche nominare un 
commissario ad acta che dia 

direttive di lavoro a Molajoli 
Comunque non e la prima voi 
ta che alla soprintendenza si 
venfica un caso del genere 
Neil 85 la Cgil protestò per 
una situazione analoga che ri 
guardava Claudia De Monti 
delegata sindacale Ho allega 
to agli atti anche un intervista 
del ministro Vizzini che dice 
che il ministero dei Beni cultu 
rali è costretto a spendere un 
sacco di soldi per consulenze 
tecniche esterne visto che ha 
negli organici pochi specialisti 
e non può assumerne di nuo 
vi » 

L identikit di Marcello Mo 
lajoli ha 45 anni e nato a Fa 
bnano è sposato ha due figli 

di 21 e 10 anni A 19 anni en 
tra come operaio giornaliero 
alla soprintendenza ai monu
menti di Ancona poi operaio 
permanente quindi assistente 
a Perugia Studia e diventa 
geometra nel 69 e a Roma 
vince un concorso e diventa 
geometra principale Neil e 
state de! 76 viene inviato d uf 
ficio nel Friuli per I emergen 
za terremoto Ci sta un mese 
poi ci torna a settembre e ci 
resta per un anno di sua vo 
lonta infine a via Cernaia a 
fare il soprammobile *Mihan 
no proposto di fare il coadiu
tore del coadiutore e di ri 
spondere al telefono - spiega 
- se e e da dare una mano io 
faccio tutto ma stavolta si 
sfiora il ridicolo Prima di fare 
li ricorso ci ho pensato a lun 

f[o mi spiace tanta pubblicità 
o ho sempre lavorato anche 

con passione con sacrificio 
E non la faccio lunga perche 
mi sembra I unico modo di la 
vorare Dopo il ricorso cosa 
le hanno detto i colleglli? «In 
due mi hanno espresso solida 
r u gli altn non hanno detto 
nulla Capisco perche la gè 
rarchia nello Stato si fa senti 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

j& 
Sull'Unità di domenica 31 gennaio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per ì vincitori. 

Fonila 
Da ricordare tutti i giorni 

munii 'Pl'ìlllllilWBPPIi'illl'T fi l'Unità 

Martedì 
26 gennaio 1988 7 IllliflìlllIIIBIflffllllllllllllllllIll 


